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D.Lgs.230/95

D.Lgs.187/00

D.Lgs.241/00

Protezione degli operatori, dei
pazienti e dell’ambiente 

Protezione degli 
operatori/ambiente

Protezione dei pazienti 

Il D.Lgs. 101/20 abroga e sostituisce sia il D.Lgs 230/95 e ss.mm.ii che il D.Lgs 187/00 facendo confluire in un unico 
dispositivo legislativo le norme fondamentali di sicurezza contro i pericoli derivanti dalle esposizioni a radiazioni ionizzanti. 
Il D.Lgs. 101/20 disciplina pertanto sia le esposizioni mediche che le esposizioni professionali e della popolazione. 



Art. 111.
Informazione e formazione dei lavoratori  - radioprotezione 

• Contenuti minimi - Periodicità (triennale)  
a) sui rischi per la salute e la sicurezza sul lavoro connessi all’attività svolta;
b) sui nominativi del medico autorizzato e dell’esperto di radioprotezione;
c) sui rischi specifici cui è esposto in relazione all’attività svolta, sulle norme interne di 
protezione e sicurezza, sulle disposizioni aziendali in materia e sulle conseguenze legate al 
loro mancato rispetto;
d) sulle misure e sulle attività di protezione e prevenzione adottate;
e) sull’importanza dell’obbligo, per le lavoratrici esposte di comunicare tempestivamente il 
proprio stato di gravidanza;
f) sull’importanza per le lavoratrici esposte di comunicare l’intenzione di allattare al seno un 
neonato.



Art. 111.
Informazione e formazione dei lavoratori  - radioprotezione 

• Contenuti minimi - Periodicità (triennale)  
a) i concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della radioprotezione
aziendale, diritti e doveri dei vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, sorveglianza e 
assistenza; 
b) i rischi riferiti alle mansioni, ai possibili danni sanitari e alle conseguenti misure e 
procedure di prevenzione e protezione tipici delle pratiche in cui i lavoratori sono coinvolti;
c) il significato dei limiti di dose nonché i potenziali rischi associati al loro superamento;
d) le circostanze nelle quali sono richieste la sorveglianza fisica e sanitaria e gli obiettivi 
delle stesse;
e) le procedure di lavoro da utilizzarsi in relazione alle mansioni svolte;
f) l’uso corretto dei dispositivi di protezione individuale in dotazione, nonché le modalità del 
loro controllo e verifica;
g) i comportamenti da tenere nell’attuazione dei piani e delle procedure di emergenza.



Art. 111.
Informazione e formazione dei lavoratori  - radioprotezione 

• Contenuti minimi - Periodicità (quinquennale)  
• 4. Nel caso di pratiche con impiego di sorgenti sigillate ad alta attività il datore di lavoro 

organizza specifiche iniziative di informazione e formazione rivolte al responsabile della 
gestione della sorgente e al personale addetto all’utilizzo della sorgente, sulle caratteristiche 
tecniche della stessa e sugli aspetti di radioprotezione. L’informazione e la formazione:

• a) comprendono specifiche indicazioni sulle azioni da adottare e i comportamenti da tenere ai 
fini della gestione in sicurezza della sorgente;

• b) indicano accorgimenti al fine di prevenire inconvenienti e incidenti dovuti alla mancanza di 
controlli adeguati sulla sorgente;

• c) forniscono indicazioni sull’attuazione delle specifiche procedure gestionali per il trasporto, 
la detenzione e l’utilizzo della sorgente finalizzate a impedire, in relazione alle caratteristiche 
della stessa, l’accesso non autorizzato, lo smarrimento, il furto o il danneggiamento anche a 
seguito di incendi;

• d) sono ripetute a intervalli quinquennali e documentate in modo che i lavoratori interessati 
siano adeguatamente preparati per gli eventi di cui alla lettera b) .



Art. 111.
Informazione e formazione dei lavoratori  - radioprotezione 

• 5. L’informazione e la formazione previste nel presente articolo sono svolte 
nell’ambito delle rispettive competenze dagli esperti di radioprotezione e dai 
medici autorizzati in possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente 
concernente il riconoscimento della figura del formatore in materia di salute 
e sicurezza.

• 6. La formazione di cui al comma 2 integra quella prevista dall’articolo 37, 
comma 7, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 per gli aspetti inerenti al 
rischio di esposizione alle radiazioni ionizzanti. La formazione di cui ai commi 3 
e 4 integra quella prevista dall’articolo 37, comma 1, del suddetto decreto 
legislativo.



Le disposizioni specifiche sulle esposizioni mediche sono del 
tutto coerenti nella struttura e nel contenuto con le 
previgenti disposizioni della direttiva 97/43/Euratom della 
quale numerosi passi costituiscono la riproduzione testuale. 
• Sono, tuttavia, presenti alcune innovazioni, principalmente al fine di 

porre maggiore attenzione sui seguenti aspetti: 
• la giustificazione nei programmi di screening;  
• l’informazione preventiva al paziente sui rischi e benefici dell’esposizione;    
• le responsabilità riguardo l’ottimizzazione; 
• la definizione di ruoli e responsabilità delle figure professionali, in particolare lo 
specialista in fisica medica; 
• la qualità e sicurezza delle attrezzature; 
• il sistema di registrazione delle dosi; 
• l’obbligo di inserire le informazioni relativamente all’esposizione radiologica e 
medico nucleare all’interno del referto; 
• la regolamentazione della esposizione di persone nell’ambito di procedure a scopo 
non medico condotte con attrezzature medico-radiologiche. 
• obbligo, per le nuove apparecchiature per radiologia interventistica e TC, 
impiantate dalla data di entrata in vigore della normativa, di essere munite di sistemi di 
ottimizzazione della dose e di dispositivi utili alla valutazione della dose 
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 (Art. 157. Applicazione del principio di giustificazione alle esposizioni mediche )



TITOLI 17 & 245 articoli + 35 allegati 

• Compiti dell’esercente/datore di lavoro (37 volte) 
• Responsabile di impianto radiologico (39 volte) 
• Medico specialista (49 volte) 
• Specialista in fisica medica (46 volte) 
• Tecnico sanitario (11 volte) 
• Paziente/i (79 volte) 

• Medico autorizzato (52 volte) 
• Esperto di radioprotezione (138 volte) 



Adempimenti nei confronti dei lavoratori

Il datore di lavoro deve nominare:

Esperto di Radioprotezione           Medico Autorizzato

Sorveglianza Fisica Sorveglianza Medica



Valutazione
preventiva
sottoscritta
dal Datore di 
Lavoro



Art. 128. 
Nomina esperto di radioprotezione  

• 1. Il datore di lavoro assicura la sorveglianza fisica per mezzo di esperti di radioprotezione.
• 2. La lettera di incarico all’esperto di radioprotezione e la relativa dichiarazione di accettazione da 

parte dell’incaricato devono essere conservate dal datore di lavoro ed esibite, su richiesta, agli organi di 
vigilanza. Il datore di lavoro può affidare mansioni strettamente esecutive, inerenti alla sorveglianza fisica 
della protezione contro le radiazioni, a personale dipendente o a un soggetto che presta attività lavorativa 
presso il medesimo datore di lavoro sulla base di altre tipologie contrattuali, non provvisto dell’abilitazione di 
cui all’articolo 129, scelto d’intesa con l’esperto di radioprotezione e che opera sotto la responsabilità di 
quest’ultimo secondo le direttive e le procedure scritte dallo stesso definite.

• 1. Il datore di lavoro provvede ad assicurare mediante uno o più medici autorizzati la sorveglianza sanitaria 
dei lavoratori esposti e degli apprendisti e studenti in conformità alle norme del presente Titolo. Tale 
sorveglianza è basata sui principi che disciplinano la medicina del lavoro. La lettera di incarico al medico 
autorizzato e la relativa dichiarazione di accettazione da parte dell’incaricato, deve essere conservata 
dal datore di lavoro ed esibita, su richiesta, agli organi di vigilanza.

Art. 134.
Sorveglianza sanitaria  



Rischi e possibili azioni ... 



Irradiazione esterna 

Sorgenti esterne (acceleratori, sorgenti sigillate per taratura)   



Irradiazione esterna Irradiazione interna 

sorgenti non sigillate  Sorgenti inglobate nell’organismo (inalazione, ingestione, assorbimento)



DOSIMETRIA INTERNA (1)
singolo organo: dose equivalente impegnata HT(t)

intensità di dose

tempo

istante in cui è avvenuta 
l’introduzione

durata dell’esposizione

se non specificata:

50 anni per gli adulti

70 anni per i bambini



DOSIMETRIA INTERNA (2)
corpo intero: dose efficace impegnata E(t)

peso

peso

peso
peso

peso

HT(t)

HT(t)

HT(t)

HT(t)

HT(t)

E(t)



Dose assorbita

È  l’energia impartita alla materia da particelle 
ionizzanti per unità di massa del mezzo irradiato nel 
punto interessato. 

La dose assorbita dipende sia dal campo di radiazioni sia dal 
tipo  di materia,  che si trova in quel punto.

dED
dm

=

Allora D è misurata in Gray        [1 Gy = 1J/kg]

Se E è misurata in Joule 

Se m è misurata in Kilogrammi



Fattori di ponderazione delle radiazioni (wR)
non tutti i tipi di radiazione producono lo stesso effetto…

I valori del fattore di ponderazione delle radiazioni wR sono i seguenti:

• Fotoni, tutte le energie 1
• Elettroni e muoni, tutte le energie 1
• Neutroni con energia < 10 keV 5

con energia 10 keV - 100 keV 10
con energia > 100 keV - 2 MeV 20
con energia > 2 MeV - 20 MeV 10
con energia > 20 MeV 5

• Protoni, esclusi i protoni di rinculo, con energia > 2 MeV 5
• Particelle alfa, frammenti di fissione, nuclei pesanti 20.

∑=
R

RRT DwH



Effective Dose Equivalent (HE)

• Different tissues respond differently to 
same radiation dose

• Tissue weighting factors used to provide 
a common scale:

• HE is the effective dose equivalent
• WT is the tissue weighting factor

∑=
T

TTE HwH

HT -> Sievert [Sv]



CLASSIFICAZIONE 
DEI LAVORATORI



PROFESSIONALE

MEDICA

PUBBLICO

Dose ai singoli individui della popolazione
dovuta al fondo naturale ≈ 2 mSv/anno



Dose al Cristallino

Vecchi limiti 
• <15 (non esposto) 
• 15-45 (categoria B) 
• 45-150 mSv (categoria A) 

Nuovi limiti 
• <15 mSv    (non esposto) 
• 15-20 mSv (categoria A) 

Rivalutazione della classificazione del rischio 
Sospensione in caso di superamento del vincolo 



20 20

D.Lgs.101/2020



limiti di dose
per lavoratori 

di cat.B

direttamente A
150

150

6

D.Lgs.101/2020

e) sull’importanza 
dell’obbligo, per le 
lavoratrici esposte di 
comunicare 
tempestivamente il 
proprio stato di 
gravidanza;
f) sull’importanza 
per le lavoratrici 
esposte di 
comunicare 
l’intenzione di 
allattare al seno un 
neonato.
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Regime autorizzativo

• In funzione degli obblighi attribuiti all’esercente, la normativa 
prevede una sorta di gradazione delle pratiche in relazione alla loro 
crescente complessità, quantitativa e qualitativa.



Regime comunicativo/autorizzativo

Anche se non di lettura immediata riconosciamo infatti i seguenti livelli 
di classificazione di una pratica radiologica:
• Pratica di non rilevanza radiologica e pratiche esenti dall’applicazione del Decreto 
• Pratica con detenzione di sorgenti per cui è prevista una comunicazione di inizio e 

cessazione 
• Notifica di pratica (Art. 46 trenta giorni prima )
• Cessazione di pratica (Art. 53 trenta giorni prima )

• Art. 50. Nulla osta per le pratiche con sorgenti di radiazioni ionizzanti
• Pratica soggetta a Nulla Osta di categoria B  (art. 52)
• Pratica soggetta a Nulla Osta di categoria A  (art. 51)



Regime comunicativo/autorizzativo
• Art. 48. Registro delle sorgenti di radiazioni ionizzanti  
• 1. I detentori delle sorgenti di radiazioni ionizzanti  soggette a notifica o a specifico provvedimento 

autorizzativo ai sensi della legge 31 dicembre 1962, n.1860 o ai sensi del presente decreto, sono tenuti a 
registrarsi sul sito istituzionale dell’ISIN e a trasmettere allo stesso le informazioni sul tipo, le caratteristiche 
dei generatori di radiazioni e la quantità delle materie radioattive, entro i dieci giorni successivi alla data di 
inizio della detenzione o dalla data di cessazione della detenzione delle sorgenti stesse.

• 2. Le modalità di registrazione e le informazioni da trasmettere al sito istituzionale dell’ISIN sono stabilite 
nell’allegato XII.

• Entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, .. limitatamente ai generatori di 
radiazioni e alle materie radioattive impiegate ai fini di esposizione medica nelle strutture sanitarie, con 
esclusione delle sorgenti sigillate ad alta attività di cui al Titolo VIII.



D.Lgs. pratica 
radiologica: Es. Cs-137 Tempistica 

101/2020 Pratica di non 
rilevanza radiologica e 

pratiche esenti
>10 kBq o >0.1Bq/g Attivazione della

procedura interna 

“

Pratica con 
detenzione di sorgenti 
per cui è prevista una 

comunicazione di 
inizio e cessazione

>10 kBq & >0.1Bq/g 30 gg prima 

“

Pratica soggetta a 
Nulla Osta di categoria 

B 

I >10 MBq & >0.1Bq/g
A >500 MBq & >0.1Bq/g
Se sigillate Limiti* 3000

Qualche mese prima

“

Pratica soggetta a 
Nulla Osta di categoria 

A 

I >10 GBq & >0.1Bq/g
A >500 GBq & >0.1Bq/g
Se sigillate Limiti* 3000

Circa un anno prima

D.Lgs.52/07 sorgenti ad alta attività >20 GBq



Procedura INFN Roma 

• Chiunque abbia necessita di impiegare materiale radioattivo e/o 
apparecchi generatori di radiazioni ionizzanti, deve informare il 
Direttore di sezione, il Responsabile del Servizio Prevenzione e 
Sicurezza sul Lavoro e Referente ufficio medicina del lavoro per 
l’individuazione con l’Esperto in radioprotezione degli adempimenti di 
conseguenza. 



Obblighi del Datore di Lavoro (1)

• adottare le idonee misure di sicurezza e 
protezione

• assicurare le opportune misure di 
radioprotezione nel caso di utilizzo di lavoratori 
autonomi od esterni

• predisporre norme interne di protezione e 
sicurezza e curare che copia di dette norme sia 
consultabile

• fornire ai lavoratori, ove necessari, i mezzi di 
sorveglianza dosimetrica e di protezione



Obblighi del Datore di Lavoro (2)

• rendere edotti i lavoratori dei rischi specifici cui 
sono esposti, delle norme di protezione 
sanitaria, delle conseguenze derivanti dalla 
mancata osservanza delle prescrizioni mediche, 
delle modalità di esecuzione del lavoro e delle 
norme interne

• provvedere affinché i singoli lavoratori 
osservino le norme interne, usino i mezzi di 
protezione ed osservino le corrette modalità di 
esecuzione del lavoro

• fornire al lavoratore esposto i risultati delle 
valutazioni di dose effettuate dall’esperto in 
radioprotezione



Art. 5.
Strumenti per l’ottimizzazione: vincoli di dose
• 1. Ai fini dell’ottimizzazione della protezione sono stabiliti, con modalità specificate nei corrispondenti Titoli, i 

vincoli di dose.
• 2. Per l’esposizione professionale, il vincolo di dose è stabilito dall’esercente o dal datore di lavoro come 

strumento operativo per l’ottimizzazione, sotto la supervisione dell’autorità competente che emana l’atto 
autorizzatorio o che ha ricevuto la notifica. Nel caso di lavoratori esterni, il vincolo di dose è stabilito 
congiuntamente dal datore di lavoro del lavoratore esterno e dall’esercente. 

• 3. Per l’esposizione del pubblico, è fissato il vincolo di dose individuale cui sono esposti gli individui della 
popolazione in seguito all’impiego pianificato di una specifica sorgente di radiazioni ionizzanti. Il vincolo di dose è 
proposto dall’esercente o dal datore di lavoro, su indicazione dell’esperto di radioprotezione, come strumento 
operativo per l’ottimizzazione in seguito all’impiego pianificato di una specifica sorgente di radiazioni ionizzanti 
sotto la supervisione dell’autorità competente che emana l’atto autorizzatorio o che riceve la notifica. L’autorità 
competente provvede affinché i vincoli di dose, considerando la somma delle dosi a cui è esposto il medesimo 
individuo da tutte le pratiche autorizzate, garantiscono il rispetto del limite di dose. Il vincolo di dose per gli 
individui della popolazione è il risultato dell’applicazione del principio di ottimizzazione e tiene conto di fattori 
economici e sociali, dello stato dell’arte in merito alle conoscenze tecniche, della tipologia di pratica e del sito 
proposto per l’installazione. 

• 4. Per l’esposizione medica, i vincoli di dose si applicano solo per quanto riguarda la protezione di assistenti e 
accompagnatori nonché dei volontari che partecipano alla ricerca medica e biomedica.

• 5. I vincoli di dose sono stabiliti in termini di dosi individuali efficaci o di dosi equivalenti nell’arco di un 
determinato periodo di tempo appropriato.



La radioprotezione parte già dalla fase di progettazione … 

Ad esempio in medicina nucleare a rischio potenziale, gli ambienti di 
lavoro sono classificati e segnalati per separare i percorsi di operatori 
e pazienti

In radiofarmacia, gli ambienti di lavoro 
sono classificati per separare i percorsi 
degli operatori dedicati alla radiofarmacia, 
ma sono progettati anche per separare il 
percorso di materiale sporco e pulito al fine 
di salvaguardare la sterilità del prodotto 
radioattivo da somministrare al paziente 

Relatore
Note di presentazione
La radioprotezione parte già dalla fase di progettazione … 
Ad esempio in medicina nucleare a rischio potenziale, gli ambienti di lavoro sono classificati e segnalati per separare i percorsi di operatori e pazienti

Ma non solo … 
In radiofarmacia, gli ambienti di lavoro sono classificati per separare i percorsi degli operatori dedicati alla radiofarmacia, ma sono progettati anche per separare il percorso di materiale sporco e pulito al fine di salvaguardare la sterilità del prodotto radioattivo da somministrare al paziente 




Protezione da irradiazione esterna 
Analogamente ad altre fonti di irraggiamento, ci si protegge 
dall’irradiazione esterna attraverso tre aspetti:

• Distanza dalla sorgente di radiazioni
• Tempo di esposizione 
• Schermature

Relatore
Note di presentazione
Per irradiazione esterna si intende l'esposizione del corpo intero o di parte di esso alle radiazioni emesse da una sorgente di radiazioni (ad esempio X, gamma, beta) presente nell'ambiente esterno.�Si possono distinguere due componenti di radiazione: la radiazione diretta emessa dalla sorgente radiante e la radiazione diffusa emessa dal corpo colpito dalla radiazione diretta.

Analogamente ad altre fonti di irraggiamento ci si protegge dall’irradiazione esterna attraverso tre aspetti 
la distanza dalla sorgente; la dose da radiazioni ricevuta da un individuo è inversamente proporzionale al quadrato della distanza dell'individuo dalla sorgente;
il tempo; la dose di esposizione è direttamente proporzionale al tempo;
le schermature; tutti i materiali attenuano l'intensità del fascio di radiazioni assorbendone una parte. Ogni schermo riduce sempre nella stessa misura l'intensità delle radiazioni, qualunque sia la sua distanza dalla sorgente di radiazioni.




Il rischio da esposizione interna 
• La Contaminazione interna può avvenire mediante:

• ingestione  di cibi contaminati perché riposti su ripiani contaminati o perché 
ingeriti con le mani contaminate 

• inalazione di radionuclidi in sospensione in aria presenti 
sulle superfici di lavoro contaminate o evaporati durante la manipolazione o 
esalati dal paziente a cui è stato somministrato il radiofarmaco

• La manipolazione dei radionuclidi in celle dedicate consente di evitare l’inalazione 
durante la preparazione/il frazionamento (flusso laminare) 

• La possibilità di utilizzare i presidi di sicurezza permette di evitare/limitare 
contaminazioni derivanti da superfici di lavoro o da frazionamento (guanti 
monouso)

Relatore
Note di presentazione
Per contaminazione si intende l'inquinamento dell'organismo con sostanze radioattive non sigillate.
Si distinguono la contaminazione esterna (cutanea) e interna (dovuta a inalazione o ingestione).
Il tipo di contaminazione più frequente è quella dell'ambiente: aria, acqua, cibo, superfici di banchi di lavoro, ecc.

Le modalità da attuare per ridurre i rischi di esposizione interna/contaminazione dipendono : 
dalle sostanze radioattive e di radiazioni ionizzanti 
dai farmaci o molecole vettrici 
dalle modalità di somministrazione 
La Contaminazione interna può avvenire mediante 
ingestione  di cibi contaminati perché riposti su ripiani contaminati o perché ingeriti con le mani contaminate 
inalazione di radionuclidi in sospensione in aria presenti sulle superfici di lavoro contaminare o evaporate durante la manipolazione o esalate del paziente a cui è stato somministrato lo 131I  
La manipolazione dei radionuclidi in celle dedicate consente di evitare l’ inalazione durante il frazionamento (flusso laminare) 
La possibilità di utilizzare i presidi di sicurezza permette di evitare/limitare contaminazioni derivanti da superfici di lavoro o da frazionamento (guanti monouso)




• Regole specifiche di radioprotezione specifica per ogni area di lavoro 
ed attività 

Riduzione del rischio  di Esempio di norma

Irraggiamento Usare la cappa schermata per le preparazioni / 
dispensazioni dei radiofarmaci 

Contaminazione della pelle Usare guanti e camice 

Dispersione della 
contaminazione 

Misurare e verificare l’assenza di contaminazione 
ad ogni procedura

Ingestione Evitare di portare oggetti alla bocca, mangiare, 
fumare, … 

Relatore
Note di presentazione
Tutte le attività di devono svolgere secondo Regole specifiche di radioprotezione per ogni area di lavoro ed attività  
Si riportano degli esempi in funzione del rischio da ridurre 






Protezione dall’irraggiamento
• Ad esempio in radiofarmacia/camera calda 
• Schermare in primis le fonti di irraggiamento quali, ad 

esempio, le siringhe con il farmaco radioattivo 

Passa-preparati

Schermi per siringhe in Tungsteno

Cella con 
frazionatore
automatico

Relatore
Note di presentazione
Ad esempio sia in radiofarmacia che camera calda è necessario schermare in primis le fonti di irraggiamento ad esempio le siringhe con il farmaco radioattivo 
La Presenza di vari spessori di piombo della cella di manipolazione  permettono di ridurre l’esposizione esterna degli operatori 
La presenza di passa preparati permette di ridurre il tempo di trasporto interno dei radiofarmaci  
La presenza nella cella di un sistema di ventilazione a flusso laminare verticale di classe ii tipo b1 o b2 permette di garantire la sterilità del prodotto ma anche di limitare anche l’ irradiazione interna 
la presenza del frazionatore automatico consente di limitare la dose alle mani del personale che prepara il radiofarmaco da somministrare al paziente 




Prevenzione degli incidenti

• Al fine di prevenire gli incidenti dovranno essere effettuate tutte le 
valutazioni per evitare il rischio che i vial o le siringhe durante il 
trasporto si possano danneggiare generando un rischio di 
contaminazione/irraggiamento 

Passa-preparatiPorta siringhe schermati e a tenuta  

Relatore
Note di presentazione
Al fine di prevenire gli incidenti dovranno essere effettuare tutte le valutazioni per evitare il rischio che i vial o le siringhe durante il trasporto di possano danneggiare generando un rischio di contaminazione/irraggiamento 
L’impiego di porta siringhe può essere uno strumento utile allo scopo 
Analogamente l’impiego di passa preparati 




La radiazione cosmica
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È un  gas:

• radioattivo, 
• incolore, 
• inodore,

• insapore, 
• presente 

naturalmente 
nel suolo

L’Uranio agisce come una sorgente permanente di gas Radon, che, pertanto, 
come il suo progenitore, è presente sulla Terra sin dalle sue origini.



A livello mondiale si stima che il 50% 

dell’esposizione è dovuta al





Radiazione terrestre
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EQUIVALENTE DI DOSE EFFICACE ANNUALE
RICEVUTO IN MEDIA IN ITALIA





Ottimizzare …

Non è possibile 
“ridurre a zero” 
l’esposizione: 
tutti gli uomini sono 
esposti a sorgenti di 
radiazione sia  naturali 
che artificiali.

S O R G E N T I    D I     R A D I A Z I O N I  

naturale
2mSv/a

energia 
nucleare

0,001mSv/a

fall-out
0,02mSv/a

medica
0,4mSv/a

Il contributo all’equivalente di dose efficace annua 
riconducibile a  varie sorgenti
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Radioprotection rules 

• Compliance with legal requirements
• Personal dosimetry
• Measuring instruments
• Transport and waste management of radioactive materials
• Obligation to report
• Education and training of persons handling ionising radiation
• Incident management

Tasks of the radiation protection experts



KEK 



KEK 
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Operativamente



Scheda di Radioprotezione  

È stato elaborato un nuovo formato di Scheda di Radioprotezione che dovrà essere 
compilata per tutti i lavoratori o ad essi equiparati (art.107 del decreto e art. 2 
comma 1 lettera a) del D.Lgs 81/08): 

• lavoratori INFN, 
• borsisti e assegnisti INFN, 
• Associati Senior e Eminenti che svolgono attività con radiazioni ionizzanti o altre figure che svolgono 

attività lavorativa per l’INFN tra cui gli Associati per i quali, secondo le Convenzioni in essere con altri 
Enti, in particolare le Università (gli adempimenti che il D. Lgs. n. 230/95 e sue successive modificazioni 
ed integrazioni poneva a carico del datore di lavoro) sono a carico dell’INFN, limitatamente agli ambiti 
definiti nelle Convenzioni stesse (attività svolte presso Strutture dell'INFN o presso Sedi diverse con 
spese di missione a carico dell'INFN, o altra specificazione). 







il vincolo di dose

• Nelle Schede dei lavoratori esposti, 
oltre alla classificazione, va indicato il 
vincolo di dose. 

• Per coloro che prevedono attività 
presso zone classificate di altri 
esercenti (lavoratori esterni) il vincolo 
di dose per ciascuna destinazione di 
lavoro deve essere definito di 
concerto con l'esercente delle zone 
classificate. 



Attività in zone classificate di terzi
• Sempre per i lavoratori che svolgono attività in zone classificate di terzi, vanno acquisite dall’esercente le 

informazioni relative ai rischi derivanti dall'esposizione alle radiazioni ionizzanti esistenti nella zona 
classificata in cui il lavoratore o i lavoratori sono destinati a operare e sulle misure di prevenzione, protezione 
e di emergenza da adottarsi in relazione alla attività da svolgere. 

• Inoltre ci si dovrà assicurare che i lavoratori esposti saranno dotati mezzi di sorveglianza dosimetrica 
individuale a cura dell’esercente e le valutazioni di dose siano successivamente trasmesse al datore di 
lavoro.

• Se sono necessari dispositivi di protezione individuale, va definito se verranno forniti dall’esercente o se il 
lavoratore deve portarli con sé.



attività occasionali
• Nel caso di attività occasionali presso Sedi 

diverse dalle sedi di appartenenza, anziché 
ricompilare la Scheda di Radioprotezione sarà 
possibile utilizzare una apposita scheda 
semplificata (Allegato2). 

• Copia di tale scheda sarà comunque inviata agli 
stessi destinatari della Scheda di 
Radioprotezione, la classificazione del lavoratore 
dovrà essere rivalutata dall’Esperto di 
Radioprotezione e il giudizio di idoneità, se 
richiesto, confermato dal Medico Autorizzato.



Direttori esercenti zone 
controllate e zone sorvegliate
• Raccomandiamo ai Direttori esercenti zone controllate e 

zone sorvegliate dove operano lavoratori esposti dipendenti 
da terzi di acquisire dal datore di lavoro del lavoratore 
esterno: 

• Copia del giudizio di idoneità del lavoratore al tipo di rischio connesso 
con la prestazione stessa (per i lavoratori esposti di categoria A ciò può 
avvenire tramite il libretto di radioprotezione); 

• la classificazione del lavoratore e verificare, avvalendosi dell’esperto di 
radioprotezione, che la classificazione di radioprotezione del lavoratore 
esterno sia appropriata in relazione alle dosi che il lavoratore può 
ricevere; 

• l’assicurazione che il lavoratore abbia ricevuto l’informazione e 
formazione prevista dall’art. 111 del Decreto; 

• la dichiarazione che il lavoratore è dotato dei dispositivi di protezione 
individuale, se necessari e se non forniti dalla Struttura stessa. 

• A tal fine è stata predisposto apposito modulo che può 
essere utilizzato per acquisire le dichiarazioni richieste 
(Allegato 3).



Affidamento di lavori, servizi e forniture

• Nell’ambito di applicazione dell’art.26 del D.Lgs. 81/08 (affidamento 
di lavori, servizi e forniture all’impresa appaltatrice o a lavoratori 
autonomi all’interno della propria azienda) dovrà essere integrato il 
documento di cui all'art. 26, comma 3, del medesimo decreto (DUVRI) 
indicando le misure adottate per eliminare o, ove ciò non è possibile, 
ridurre al minimo i rischi da interferenze. 



Compiti del datore di lavoro

• Ai Direttori delle Strutture con Convenzioni in essere con altri Enti, 
raccomandiamo di acquisire dall’Ente di appartenenza del lavoratore, 
prima dell’autorizzazione di una missione su fondi INFN con rischio di 
esposizione a radiazioni ionizzanti, almeno gli elementi per accertarsi 
che il lavoratore sia stato riconosciuto idoneo da un medico 
autorizzato e sia stato classificato in merito all’attività che andrà a 
svolgere. 

• Inoltre abbia ricevuto l’informazione e formazione prevista dall’art. 
111 del Decreto.



Sorveglianza medica 
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